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vole Nocito che io risponda poche parole a difesa di 
essa. 

L'onorevole Nocito disse che la Commissione non 
era completa; che l'essere letterato non dà autorità 
rispetto ai quesiti di bibliografia e di bibliologia; che 
la Commissione avrebbe dovuto avere tra i suoi 
membri dei chimici i quali vedessero e risolvessero 
quale fosse il metodo migliore di conservazione dei 
libri, quali le legature piò idonee a salvare i volumi 
dall'opera distruggitrice degli insetti, ecc., ecc. L'o-
norevole Nocito si tranquillizzi : per i libri antichi 
la migliore legatura si sa qual è ; quanto ai libri mo-
derni, si metta l'anima in pace l'onorevole Nocito ; 
colla carta di marmo su cui essi sono stampati, si 
rileghino pure in marocchino di Prussia, fra trecento 
anni non ce ne sarà più uno. Del resto, onorevole 
Nocito, creda, che per le cose che ella domanda alla 
Commissione d'inchiesta non è proprio necessario 
che sia composta di bibliografi altissimi. Bisogna 
poi distinguere ; una biblioteca pubblica non è la 
biblioteca di un particolare. Tante cose che in una 
piccola biblioteca sono facili, sono, in una grande, 
impossibili. Ne volete un esempio? Secondo studi 
recenti dei chimici le biblioteche dovrebbero essere 
tutte a pianterreno, e tutte volte a ponente. Ora è 
possibile che una biblioteca che ha 80,000, 100,000, 
200,000, 400,000 volumi sia tutta volta a ponente? 
Queste sono le esagerazioni del tecnicismo, alle 
quali non si può nè si deve badare. Per ultimo l'o-
norevole Nocito chiedeva una cosa a far la quale, 
mi permetta, ci vorrebbe troppo tempo e troppo 
danaro ; è bene che si sappia, perchè non resti nel-
l'animo di nessuno il dubbio che il Governo e la 
Camera abbiano negati i fondi necessari ad un'opera 
che potrebbe parere utile, ma che è semplicemente 
impossibile. 

L'onorevole Nocito domandava niente meno che 
questo : il catalogo di tutti i manoscritti contenuti 
nelle biblioteche d'Italia, più, di tutti i manoscritti 
italiani che sono contenuti nelle biblioteche di Eu-
ropa. 

Ora, l'onorevole Nocito mi insegna che un ma-
noscritto non è un libro e non basta indicarne il 
titolo in un elenco ; bisogna illustrarlo, descrivere 
la sua forma esteriore, compendiarne il contenuto. 
Ci vorrebbero a quest'opera tempo e spesa che 
non è nemmeno possibile il limitare. 

Per dare un'idea all'onorevole Nocito di quello 
che egli domanda, porterò due soli esempi e sono 
questi : l'indice dei soli manoscritti della biblioteca, 
Vaticana ed Ottoboniana, concernenti la storia di 
Roma, bastò a comporre tre grossi volumi. 

A contenere i volumi del catalogo che l'onorevole 

Nocito domanda, ci vorrebbe, per dir tutto, una bi-
blioteca. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Negri. 

NEGRI. Io voglio dire una sola parola per ridurre 
la mia richiesta alle proporzioni in cui l'aveva an-
nunziata. 

L'onorevole Mussi ha detto cose eccellenti e di 
grandissimo peso, ma queste sue considerazioni, 
come ha benissimo osservato l'onorevole Martini, 
potranno entrare in quelle questioni, le quali sa* 
ranno esaminate e discusse poi dalla Commissione 
d'inchiesta sulle biblioteche ; se quella Commissione 
farà la proposta che i municipi debbano con-
tribuire alla conservazione delle grandi biblioteche, 
10 sono certo e posso affermare che la città di Mi-
lano non sarà inferiore alla sua fama ed ai suoi 
doveri. Ma qui si tratta di una cosa assai più mo-
desta ed urgente ; si tratta che quella dotazione che 
11 Parlamento crede sia destinata all' acquisto di 
libri per una grande biblioteca nazionale, è per la 
massima parte stornata in servizi amministrativi, o 
per alcune opere straordinarie, per le quali vi do-
vrebbero essere fondi straordinari. Di qui il gran-
dissimo inconveniente, che quella biblioteca non può 
più acquistar libri. 

Se questo inconveniente che dura già da parecchi 
anni durerà per qualche tempo ancora, torno a ri-
petere che si formerà una lacuna tale che non si 
potrà più colmare senza una spesa eccessiva; ed un 
insigne istituto, che contiene una ricchezza nazio-
nale grandissima, sarà sciupato per sempre! È 
dunque necessario che il Governo prenda qualche 
provvedimento immediato anche modesto, ed io mi 
rivolgo ancora all'onorevole miniatro, nella spe-
ranza che vorrà studiare la questione ed effettuare 
quei provvedimenti, che il suo amore per la col-
tura nazionale gli avrà consigliato. (Benissimo !) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bonghi. 

BONGHI. Voglio dire all'onorevole Negri, che se 
quello che egli dice succede (come succederà certa-
mente posto che egli lo dice) non può essere che 
l'effetto di un disordine nell'amministrazione, del 
quale è facile trovare l'origine. La somma che cia-
scuna biblioteca deve spendere in libri è determi-
nata, e distinta nella sua dotazione. È stabilito già 
dal decreto emanato dall'onorevole Bargoni, che 
nessun bibliotecario può applicare ad altro uso 
della biblioteca, la somma che sopra ciascheduna 
dotazione e assegnata all'acquisto dei libri. Se suc-
cede dunque quello che l'onorevole Negri dice avve-
nire a Brera, ciò deve esser derivato dal perchè 
nella biblioteca di Brera occorse fare il catalogo, 


